IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Figlioli, guardatevi dai falsi dèi!
La Prima Lettera di San Giovanni Apostolo termina con una esortazione – Figlioli, guardatevi dai falsi dèi – che possiamo così tradurre: Figlioli, guardatevi dai falsi Cristi, dalle false Chiese, dai falsi cristiani, dai falsi uomini. Ogni falsità introdotta nel vero Cristo, nella vera Chiesa, nel vero cristiano, nel vero uomo, ne fa un idolo. Da questo idolo ci si deve guardare, perché contiene un elemento di morte eterna che conduce l’uomo alla perdizione.
È facile costruirsi un falso Cristo ed ogni cristiano oggi ha un suo falso Cristo, perché è stato privato della più pura verità del Cristo di Dio. Un Cristo falso non salva, perché lascia l’uomo nella sua morte, nel suo peccato, nelle sue trasgressioni, in ogni immoralità. Falso Cristo è ogni Cristo sganciato dalla sua Parola, dalla sua Grazia, dalla sua Verità, dalla sua Vita. Il falso Cristo è quel Cristo pensato dall’uomo. Non è il Cristo datoci dal Padre.

Ma è anche facile costruirsi una falsa Chiesa. Quando la Chiesa è falsa? Quando essa non amministra più il vero Cristo, il Cristo di Dio, il Cristo delle profezie, il Cristo del Vangelo, il Cristo dei martiri, il Cristo dei Confessori della fede. La Chiesa diviene un idolo, quando mette da parte Cristo Gesù, il vero Cristo Gesù, per consegnarsi schiava ad una religione universale senza alcun contenuto di verità, rivelazione, parola, santità, giustizia perfetta.
Ma anche il cristiano può costruire se stesso come vero idolo per il mondo. È sempre idolo, falso cristiano, quando si separa dal vero Cristo, dalla vera Chiesa, quando omette di realizzare il vero Cristo nella sua carne. Ogni cristiano senza la vita di Cristo nel suo corpo è un idolo. Qualsiasi cosa lui faccia, la fa da idolatra. Gli manca la verità di Cristo che separa la vera adorazione da ogni idolatria e religione vana. Mai un falso cristiano sarà via di salvezza. 

Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio. E questa è la fiducia che abbiamo in lui: qualunque cosa gli chiediamo secondo la sua volontà, egli ci ascolta. E se sappiamo che ci ascolta in tutto quello che gli chiediamo, sappiamo di avere già da lui quanto abbiamo chiesto.

Se uno vede il proprio fratello commettere un peccato che non conduce alla morte, preghi, e Dio gli darà la vita: a coloro, cioè, il cui peccato non conduce alla morte. C’è infatti un peccato che conduce alla morte; non dico di pregare riguardo a questo peccato. Ogni iniquità è peccato, ma c’è il peccato che non conduce alla morte.

Sappiamo che chiunque è stato generato da Dio non pecca: chi è stato generato da Dio preserva se stesso e il Maligno non lo tocca. Noi sappiamo che siamo da Dio, mentre tutto il mondo sta in potere del Maligno. Sappiamo anche che il Figlio di Dio è venuto e ci ha dato l’intelligenza per conoscere il vero Dio. E noi siamo nel vero Dio, nel Figlio suo Gesù Cristo: egli è il vero Dio e la vita eterna. Figlioli, guardatevi dai falsi dèi! (1Gv 5,13-21). 

Se è facile formarsi un falso Cristo, una falsa Chiesa, un falso Cristiano, infinitamente di più è facile formarsi un falso uomo. Di per sé, dopo il primo peccato, l’uomo stesso è un idolo, perché privo della sua verità costitutiva che è Dio. La verità che fa l’uomo e lo separa da chi manca della sua vera umanità, è Dio. Tolto Dio dal cuore e dalla mente, l’uomo è un idolo, perché è un falso uomo. Un falso uomo mai potrà fare un vero uomo. La verità non è in lui.
Oggi l’uomo falso per natura, perché così si è fatto sganciandosi dalla sua verità di essenza che è Dio, il vero Dio, che è il Padre del nostro Signore Gesù Cristo, ha deciso di essere un costruttore di una umanità falsa, giungendo a superare tutti i limiti che un tempo gli poneva la natura. Quest’uomo idolo ha stabilito che l’uomo, anche nella sua natura, ha il diritto di farsi da se stesso. Non è più la natura che crea la natura. È la volontà che si crea la natura che vuole.

È chiaro che questa idolatria distrugge l’uomo nel suo stesso corpo, nella sua stessa vita fisica. Avendo distrutto ogni vita spirituale, il falso uomo, o l’idolo uomo, ha deciso di distrugge la vita nella sua fisicità. Prima si è separato da Dio, vita dell’uomo. Poi si è separato dalla sua anima. Ha fatto dell’uomo solo materia, solo fisicità, solo terra. Ora si separa anche dalla materia. Ha deciso di fare della materia ciò che vuole. Questa idolatria ha un nome particolare: gender.
È evidente che la distruzione della stessa materia porterà al dissolvimento dell’intera umanità. Tolto ogni riferimento al soprannaturale e abolito ogni verità naturale, l’idolo uomo è in balia di una volontà che nulla può creare, perché ad essa è data la possibilità solo di distruggere, annientare, dissolvere. Dove si arriverà domani è impossibile prevederlo. Se però si osserva la costante nella devastazione, dobbiamo confessare che i tempi che verranno ci offriranno dell’uomo vero solo una qualche menzione nei libri di storia. Per questo San Giovanni esorta tutti i discepoli di Gesù a guardarsi dai falsi dèi. Ma se il cristiano è già lui un falso dio, come farà a guardarsi? È necessario che prima ritorni nella vera Chiesa, nel vero Cristo, nel vero Dio.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci cristiani veri nel vero Cristo.
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